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�

Premessa 

 

L’analisi sui dati dell’attività, nazionale e regionale, contenuta nelle pagine a seguire fa riferimento alle situazioni in essere al 

31.12.2005. 

L©indagine, come le precedenti, è stata concepita e realizzata tramite un’azione partecipata dall©interno, perché si voleva che 

essa fosse un momento di crescita e conoscenza di sé, con l©obiettivo di "guardarsi dentro" e "attorno", con rigore e serietà. 

Un percorso informativo ma anche formativo per l’associazione, che col Bilancio si propone di dare conto oggettivamente del 

proprio operato in termini di utilità sociale, riflettendo concretamente sulla corrispondenza tra azioni e obiettivi specifici. 

Ecco pertanto che la rilevazione e successiva elaborazione dei dati va a comporre un quadro unitario insieme alle altre parti del 

Bilancio stesso e ne completa la visione di insieme.��

I dati d’altronde, come si vedrà, rendicontano processualità e livelli di intensità differenti, mettendo in luce collegamenti che 

acquistano senso in relazione alle altre parti del rapporto. 
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L’ indagine prosegue sulla via già intrapresa e segue la volontà di quantificare, da un lato, ma soprattutto dalla volontà di 

meglio comprendere le potenzialità e dunque possibili sviluppi della serie di attività poste in essere dall’Associazione a livello 

nazionale, dall’altro. Non solo, ma anche verificare la capacità di “ tenuta”  e reattività alle domande/sollecitazioni poste alle 

presenti nelle diverse collocazioni e quindi la portata e la qualità delle prestazioni offerte, in particolare, alle persone anziane e 

a chi necessita di assistenza in generale.   

Risulta inoltre di preminente interesse "dare un valore" al contributo offerto dai Volontari Auser che, attraverso le loro attività 

ed in collaborazione con le istituzioni pubbliche e private, contribuiscono a rafforzare l©esercizio della cittadinanza attiva, così 

come assume importanza dar peso alla forte valorizzazione della "risorsa anziani" attraverso le iniziative di relazione, dove i 

soci e i volontari sono promotori ed attori diretti.  

Per raggiungere tali obiettivi si è predisposto un apposito questionario distribuito ad un campione di UA*  Auser presenti sul 

territorio nazionale, che ha fornito dati importanti ed un quadro di informazioni che, seppur con qualche anomalia riscontrata 

in alcune risposte non sempre puntuali o addirittura mancanti, ma che nel complesso non è ha inficiato il risultato, getta luce su 

una realtà che appare nel suoi insieme piuttosto consolidata.  

La rilevazione dei dati considera volutamente in modo separato quelli relativi al comparto del volontariato e quelli della 

promozione sociale, riflettendo così la suddivisione già in essere all’ interno dello Statuto Auser.  

Tale visione duale consente una migliore rappresentazione dell’attività svolta, fermo restando che entrambe confluiscono nel 

medesimo orizzonte associativo. Anzi, proprio l’andare avanti su questo doppio binario è la leva trainante dell’associazione, e 

in qualità di azione di contrasto e sostegno al bisogno, e in quanto azione di inclusione e di promozione.  

 

*  Unità associative ossia  le associazioni affiliate previste dallo Statuto Nazionale Auser  
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Basta dare una lettura, anche rapida, ai dati per convincersi del ruolo trainante di questa combinazione in seno all’associazione: 

- la maggior parte delle UA ha una forte impostazione polifunzionale, le proposte sono combinate con più di una tipologia 

d’azione ed integrate tra loro; 

- esiste altresì una notevole contaminazione tra i due comparti (volontariato/promozione sociale) che realizza 

quell’ integrazione che consente l’aiuto ma anche l’ inclusione della persona. 

La presenza di queste due forme di intervento/raccordo è fondamentale ai fini dello sviluppo di un sistema di servizi integrato e 

territoriale, che rispondendo in modo più efficace ai bisogni di volta in volta in gioco, crea le condizioni ideali per lo sviluppo 

di un “ tessuto associativo”  sano e compatto. 

 

I  DATI  

 

1. Profilo associativo generale. Gli iscr itti Auser . 

 

La tabella n. 1 mostra i risultati rilevati in ambito nazionale. 

Il totale degli iscritti è pari, su 1.285 questionari distribuiti, a 238.164* , e conferma il trend di crescita positivo realizzato negli 

ultimi anni. 

Tale incremento riguarda tutte le realtà regionali ed è trainato in particolare dalla Lombardia, con 60.176 iscritti, seguita dal 

Veneto (14.163) e dalla Toscana (12.252). 

Altro dato interessante è la maggiore presenza femminile. 
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Le donne iscritte all’Auser sono il 55,5% del totale superando di 12,6 punti percentuali gli uomini (con un aumento dello 0,6% 

rispetto all’ indagine 2003). 

Da notare l’aumento della presenza “ rosa”    nelle regioni del Sud ove le presenza maschile era più forte, almeno sino all’ultima 

rilevazione. 

Interessante la svolta della Lombardia che ha considerevolmente aumentato il numero delle iscritte, contrariamente al dato del 

2003, mentre l’Umbria si conferma ancora una regione al “maschile” , insieme alla Campania, alla Basilicata (che registra la 

media più bassa di femminilità: 0,39%) e alla Calabria, mentre il tasso di femminilità è maggiore soprattutto in Lombardia, 

Veneto e Toscana.   

Tuttavia anche laddove le quote femminili risultano più basse, ciò non inficia egualmente la tendenza di crescita: su tutte si 

noti il Molise dove la stessa è significativamente aumentata rispetto alle risultanze del 2003. 

* ) In realtà, il numero effettivo dei soci è stato, a chiusura del tesseramento 2005, di 249.743. La differenza r ispetto ai dati del presente 
rappor to è dovuta alla relativa parzialità del campione r ilevato r ispetto alla totalità del mondo associativo Auser . 
Ad ogni buon conto, si allega  la tabella dei dati ufficiali del tesseramento 2005, ar ticolati per  regione che per  le ragioni esposte, r isultano 
diversi da quelli analizzati nel presente rapporto. 
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DATI  ASSOCIATIVI  NAZIONALI  2005 
AGGIORNAMENTO 

 
 
 

AUSER  

STRUTTURA 
REGIONALE 

 
 

TESSERAMENTO 2005 

Abruzzo 2.000 
Basilicata 1.200 
Bolzano 1.284 
Calabria 5.702 

Campania 6.600 
Emilia Romagna 26.727 

Friuli Venezia Giulia 9.538 
Lazio 4.000 

Liguria 8.900 
Lombardia 64.319 

Marche 12.000 
Molise 1.500 

Piemonte 12.000 
Puglia 4.045 

Sardegna 7.649 
Sicilia 8.931 

Toscana 30.871 
Trento 551 
Umbria 3.763 

Val d'Aosta 462 
Veneto 37.701 
TOTALI 249.743 
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Ciò si può spiegare pensando da un lato alla maggiore longevità femminile (dato omogeneo nel Paese) dall’altro dal fatto che 

le donne spesso vivono situazioni di solitudine più frequenti, sovente accompagnata da una maggiore fragilità economica e da 

non meno gravi problemi relazionali. L©associazione diviene pertanto per loro un importante punto di riferimento.  

 

Gli iscritti sono concentrati al Nord (65,2%, con un leggero calo di 2,6 punti), contro il 22,47% (che registra un aumento di 

1,47 punti) del Centro e il 12,3% del Sud e delle Isole (+1,3 punti)1.  

 

 

Tabella n. 1. -  L ’Auser  nazionale. Dati regionali e r iepilogo nazionale 
�

 
Soci iscr itti 

 
REGIONI Numero UA – 

questionar i raccolti 
Maschi Femmine NR Totale*  

Soci volontar i al 
31/12/05 

Rappor to % 
iscr itti e 
volontar i 

Attività dove 
collaborano membr i 

del servizio civile 

Piemonte 27 3.777 5.466 / 9.243 1.021 11,05 03 
Lombardia 349 26.777 33.399 / 60.176 6.850 11,38 10 
Liguria 34 3.779 7.414 205 11.395 966 08,48 05 
Trentino Alto Adige 04 642 1.131 060 1.833 240 13,09 00 
Veneto 237 14.613 22.234 898 37.745 3.913 10,37 06 
Friuli Venezia Giulia 32 3.092 4.907 313 8.312 800 09,63 09 
Emilia Romagna 165 12.101 14.458 / 26.559 10.158 38,25 07 
Toscana 166 12.252 16.864 753 29.869 5.851 19,59 20 
Marche 64 5.536 5.650 964 12.150 1.158 10,35 03 
Umbria 11 1.919 1.229 / 3.148 930 29,54 03 
Lazio 05 1.782 2.707 / 4.489 3.092 68,87 00 
Abruzzo 06 779 1.618 / 2.397 1.356 56,57 00 
Molise 01 650 800 / 1.450 12 00,83 00 
Campania 23 4.003 2.228 / 6.231 817 13,11 03 
Puglia 19 1.179 1.821 145 3.145 372 11,83 00 

                                                 
1 Confronto in riferimento ai dati del Bilancio 2003 
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Basilicata 17 861 520 / 1.381 218 15,79 00 
Calabria 49 3.178 2.326 800 5.804 415 07,15 00 
Sicilia 56 3.427 4.954 62 8.443 592 07,01 01 
Sardegna 20 1.828 2.548 / 4.376 968 15,79 00 
         
Totale Nazionale 1.285 102.175 132.274 4.200 238.146 39.729 16,68 70 
�
� � Il dato totale include la cifra relativa ai questionari ove non è stata data risposta specifica sulla differenza di genere. 
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Soci maschi per regione

Puglia
1,15% Basilicata

0,84%
Campania

3,92%

Lazio
1,74%

Abruzzo
0,76%

Molise
0,64%

Umbria
1,88%

Marche
5,42%

Toscana
11,99%

Emilia Romagna
11,84%

Calabria
3,11%

Sicilia
3,35%

Sardegna
1,79%

Piemonte
3,70%

Lombardia
26,21%

Liguria
3,70%

Trentino Alto Adige
0,63%

Veneto
14,30%

Friuli Venezia Giulia
3,03%
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Soci femmine per regione

Molise
0,60%

Lazio
2,05%

Campania
1,68%

Puglia
1,38%

Basilicata
0,39%

Calabria
1,76%

Abruzzo
1,22%

Umbria
0,93%

Marche
4,27%

Toscana
12,75%

Emilia Romagna
10,93%

Friuli Venezia Giulia
3,71%

Sicilia
3,75% Sardegna

1,93%

Piemonte
4,13%

Lombardia
25,25%

Liguria
5,61%

Trentino Alto Adige
0,86%Veneto

16,81%
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Totale soci

Puglia
1,32%

Basilicata
0,58%

Calabria
2,44%

Abruzzo
1,01%

Molise
0,61% Campania

2,62%

Umbria
1,32%

Lazio
1,88%

Marche
5,10%

Toscana
12,54%

Emilia Romagna
11,15% Friuli Venezia Giulia

3,49%

Veneto
15,85%

Sicilia
3,55%

Sardegna
1,84%

Piemonte
3,88%

Lombardia
25,27%

Liguria
4,78%

Trentino Alto Adige
0,77%

 

1.1. I Volontari Auser 

 

In crescita anche il numero dei volontari iscritti all’Auser: 39.729, con un rapporto percentuale medio tra iscritti e volontari del 

16,68% (nel 2001 erano rispettivamente 27.914 e 15,4% e nel 2003 32.107 e 15,8).2  

                                                 
2 Col termine “volontario”  si intendono quegli iscritti che dedicano il proprio tempo sia alle attività tipiche del volontariato (telefonia, servizi alla persona, servizi alla 

comunità…), sia gli associati che si adoperano per realizzare azioni di promozione sociale. 
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In tale comparto si va dalle “ relazioni di aiuto”  alle attività di socializzazione, per far sì che quanti vengano a contatto con 

l’Auser possano trovare una gamma di offerte che sia la più varia, ampia e integrata possibile. 

Il Nord fa da traino con la significativa presenza in Emilia Romagna di 10.158 soci attivi ( la percentuale più alta al 

settentrione pari a 38,25) seguita, seppure con un certo distacco, dalla Lombardia. Al Centro si mette in evidenza la Toscana 

(che presenta tra l’altro il maggior numero di attività che coinvolgono membri del servizio civile: 20). 

Da segnalare anche il buon risultato del Sud, dove primeggia la Sardegna con un buon 22,12% nel rapporto iscritti/volontari. Il 

numero totale dei volontari risulta nelle regioni meridionali pari a 3382, che considerato il numero di questionari distribuiti e 

paragonato alla rilevazione del 2003, che ne contava 4.021, è da considerarsi un risultato di crescita apprezzabile. 

Notevole anche il dato per quanto riguarda il Centro, in particolare si segnalano le prestazioni dell’Abruzzo, con rapporto 

percentuale pari a 56,57% e soprattutto il Lazio che supera l’esito negativo della precedente rilevazione posizionandosi al 

primo posto tra le regioni centrali con 3.092 volontari su 4.489 iscritti.  

I volontari testimoniano con la loro presenza  la crescente visibilità sociale dell’associazione. D’altra parte proprio lo spazio 

alla persona tramite l’ impegno gratuito di aiuto al singolo ed alla comunità è il segno che caratterizza l’operare concreto 

dell’associazione 

. 
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Totale s oci volontar i

Puglia
0,94%

Basilicata
0,55%

Molise
0,03%

Campania
2,06%

Abruzzo
3,41%

Lazio
7,78%

Umbria
2,34%

Marche
2,91%

Toscana
14,73%

Calabria
1,04%

Sicilia
1,49%

Sardegna
2,44%

Piemonte
2,57%

Lombardia
17,24%

Trentino Alto Adige
0,60%

Liguria
2,43%

Veneto
9,85%

Friuli Venezia Giulia
2,01%

Emilia Romagna
25,57%

 

2 Tipologia di attività  

 

L’Auser si pone quale soggetto che mette in campo iniziative ad ampio spettro tematico, e cioè Volontariato e Promozione 

Sociale, in particolare dedicate agli anziani, per favorire l’esigibilità dei diritti e promuovere attività e iniziative che, a partire 

da una lettura attenta del bisogno, siano in grado di rispondere ai vecchi e ai nuovi bisogni della popolazione, alle vecchie 

come alle nuove, e sempre più diffuse, povertà. 
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Il dato generale parla di 7.308.995 ore di impegno annue. Il monte ore appare equamente distribuito tra Nord, Centro e Sud 

(+257179 ore rispetto al 2003). 

Il complesso delle ore appare equamente distribuito su tutto il territorio nazionale. 

 

Tabella n. 2. -  Attività in corso presso l’associazione di base Auser  (risposta multipla) 
 

Volontar iato sociale Promozione sociale 
Attività del filo d’argento 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti Telefonia 

Attività 
Operative di 
servizio alla 

persona 

Servizi 
per la 

comunità 

Solidarietà 
internazio-

nale 

Totale 
attività 

Tempo 
libero 

Esercizio 
fisico 

Attività 
culturali 

espressive 
Turismo 

Educa-
zione 
degli 
adulti 

Totale 
attività 

Piemonte 27 12 21 15 10 58 15 06 15 10 06 52 
Lombardia 349 218 230 211 91 750 213 34 88 176 39 550 
Liguria 34 11 15 20 14 05 25 15 14 20 21 95 
Trentino A. A. 04 04 04 02 01 11 01 01 02 02 00 06 
Veneto 237 57 125 106 76 364 127 76 156 191 82 632 
Friuli Venezia G. 32 10 19 18 23 70 18 14 08 17 05 62 
Emilia Romagna 165 17 138 146 15 316 41 21 40 23 06 131 
Toscana 166 50 94 112 61 317 74 37 37 62 09 219 
Marche 64 10 12 22 05 49 36 08 15 17 03 79 
Umbria 11 04 09 09 02 24 05 02 03 04 06 20 
Lazio 05 04 05 03 00 12 02 02 03 03 05 15 
Abruzzo 06 02 01 02 01 06 04 04 05 06 02 23 
Molise 01 01 01 01 01 04 01 01 01 01 01 05 
Campania 23 08 10 10 04 32 15 06 10 15 03 49 
Puglia 19 07 07 07 07 28 14 11 10 10 05 50 
Basilicata 17 05 00 01 00 06 05 02 04 06 03 20 
Calabria 49 04 15 09 01 29 29 03 15 18 03 68 
Sicilia 56 08 08 18 10 44 44 26 32 40 27 169 
Sardegna 20 07 10 15 04 36 10 10 14 13 07 54 
             
Totale Nazionale 1.285 439 724 727 326 2.161 679 279 472 634 233 2.299 
 
3  Si noti come in questa, così come nelle successive analoghe tabelle, non si arrivi ad un totale pari a 100, data la caratteristica di impostazione delle domande a risposta multipla 
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Totale attività
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Totale attività

Promozione sociale
51,55%

Volontariato sociale
48,45%
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Volontariato sociale
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Volontariato sociale

Servizi per la comunità
32,81%

Solidarietà internazionale
14,71%

Telefonia
19,81%

Attività Operative di servizio alla 
persona
32,67%
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Promozione sociale
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Promozione sociale

Tempo libero
29,56%

Esercizio fisico
12,15%

Attività culturali espressive
20,55%

Turismo
27,60%

Educa-zione degli adulti
10,14%
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2.1 L ’ impegno nelle attività di volontar iato 

 

Il volontariato Auser si suole distinguere da altre organizzazioni di terzo settore perché non vuole limitarsi ad esaurire la 

propria funzione nella creazione e gestione dei servizi ma trae spinta e motivazione fondante dalla presa in carico del bisogno 

nel percorso di reinserimento sociale e, quindi, nella valorizzazione del diritto di cittadinanza. In questo assetto tale “modello”  

si sostanzia nel valore costitutivo della cittadinanza attiva che come tale indirizza l’ insieme della struttura associativa nei 

confronti di tutti i suoi interlocutori.  

Tale pratica, esercitata sul territorio attraverso l’analisi e la conoscenza dei bisogni aggiunta alla disponibilità delle persone, 

resta la condizione sulla quale Auser basa la sua relazione per un fecondo rapporto con le autonomie locali al fine di definire 

programmi, protocolli e convenzioni volti a migliorare ed innovare l’offerta di servizi a disposizione del cittadino. 

In tale ottica assume ruolo fondamentale il ricorso alle convenzioni che rappresenta una significativa opportunità di 

promozione dell’Associazione, di trasferimento delle sue progettualità e della sua articolata struttura d’azione, dentro la 

programmazione e cogestione territoriale del sistema di welfare.  

Tali convenzioni, su cui torneremo nell’approfondimento dei dati relativi, sono particolarmente forti per quanto riguarda i 

servizi alla comunità, ma anche i servizi alla persona esprimono valori di un certo rilievo. 
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Le attività di volontariato nel complesso accumulano un totale di 6.006.943 ore con un numero di assistiti pari a 156.012. 

Interessanti da notare le differenze nei diversi comparti.  

I servizi alla comunità continuano a confermare la loro posizione primaria con un monte di 2.925.827 ore, registrando pertanto 

un aumento rispetto al 2003 e pur mantenendo la lieve flessione già in essere con i dati relativi al 2001 (3.013.533 ore 

dedicate). Buoni risultanti anche per i due comparti della telefonia (Filo d’argento) e dei servizi alla persone che insieme 

ottengono un 49,04% del monte complessivo con 2.945.994 ore totali e confermando dunque la crescita del servizio e la sua 

importanza (i dati 2003 contavano in totale per i due servizi 2.072.709 ore totali). 

In lieve calo invece la solidarietà internazionale con 135.122 ore rispetto alle 151.035 del 2003. 

Anche a livello delle singole regioni, le attività di volontariato si attestano con un impegno di varia entità ma comunque ben 

distribuito e profuso. 

Il Nord mantiene le quote più alte per quanto riguarda tutte le attività del comparto, mettendo particolarmente in evidenza la 

prestazione del Veneto per quanto riguarda la telefonia, e quella dell’Emilia Romagna per i servizi alla persona ed alla 

comunità. 

Anche per il Centro le attività di volontariato sono spalmate con discreta intensità, con l’apporto determinante della Toscana 

(938.087 ore) che con i suoi risultati traina l’esito complessivo della compartizione. 

Per quanto concerne le regioni del Sud l’esito è positivo per tutte e tre le forme di attività, in particolare per la telefonia si 

raggiunge la quota di 135.752 ore con un notevole rialzo rispetto alla precedente rilevazione (117.363). 

I servizi alla persona sembrano apparentemente in calo con 121.976 ore rispetto alle 185.369 ma bisogna tenere in 

considerazione la possibilità che i dati riportati da alcuni questionari non siano stati precisi nella distinzione tra le funzioni. 

Da notare in generale l’ottima risposta della Campania per l’ insieme dei servizi prestati. 
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Infine, dato positivo anche nei servizi alla comunità che si assestano sulle 219.095 ore. 

 

 2.1.1 Il Filo d’argento (telefonia) 

 

Il Filo d’argento�è il servizio di telefonia sociale dell’Auser impegnato a contrastare solitudine ed emarginazione degli anziani. 

L’attività di telefonia è una sorta di via d’accesso all’universo Auser:� con una semplice telefonata si ha la possibilità di avere 

compagnia telefonica; il trasporto protetto per visite e controlli medici; l’aiuto per piccoli interventi domiciliari, o la possibilità 

di richiedere la consegna della spesa o dei farmaci; l’accompagnamento; le informazioni sui servizi attivi nella propria città e 

sulle opportunità di svago e intrattenimento offerte dall’associazione. Attraverso il Numero Verde del Filo d’Argento gli 

anziani possono inoltre segnalare abusi e disservizi.  

8.948 risultano i volontari impegnati ad aiutare le persone anziane sole attraverso una rete solida di relazioni che consenta loro 

di continuare a vivere nella propria casa; garantire aiuto e sostegno nella vita di ogni giorno; fornire loro amicizia, ascolto e 

opportunità di partecipazione. Le ore dedicate sono 607.982 (+244.988 rispetto al 2003). 

Le UA che prestano il servizio relativamente al presente censimento sono il 34,1% . Di queste, più dell’80% utilizza il numero 

della sede, le restanti o si avvalgono del numero verde nazionale o di un numero telefonico appositamente dedicato. Il 42% 

adopera inoltre supporti informatici e il 56% registra su moduli appositi le chiamate. Dati che confermano una certa agilità 

strutturale e logistica.  

Per agevolare l’attività in questione inoltre la maggioranza delle UA (32,3%) ha stabilito apposite convenzioni, secondo 

quell’orientamento di Auser (di cui sopra) il cui ruolo in quanto soggetto compartecipativo all’ interno del terzo settore, si 
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concretizza anche nei diversi “ tavoli”  sui quali si definiscono le qualità e le quantità dei servizi, a partire da quelli rivolti agli 

anziani, nel rispetto delle relazioni reciproche tra Associazionismo, Enti Locali e funzione negoziale e concertativa.  

Tali convenzioni risultano variamente distribuite tra ASL, Enti locali (che coprono la quasi totalità delle stesse in Piemonte, 

Veneto e Toscana), Enti privati. In netto svantaggio appaiono le regioni meridionali e centrali. 

Da notare inoltre come le prestazioni relative alla telefonia siano ben distribuite su tutto il territorio, segnalandosi in particolare 

il Veneto (177.080), per il Nord; la Toscana (112.715) per le regioni del Centro e infine la Sardegna per quelle del Sud 

(87.971). 

Di interesse la distribuzione delle richieste più frequenti: la percentuale più alta va a quelle di “aiuto”  seguita da quelle di 

“ informazioni” . Piuttosto alti anche i risultati relativi alla “colonna”  altro. 

 

 

Tabella n. 3. -  Volontar iato  - Filo d’Argento (solo telefonia) – r isposta multipla 
 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA che 
svolgono 
il servizio 

Numero UA che 
hanno collegato 

 il numero verde 
nazionale 

Numero UA che 
hanno un numero 

telefonico dedicato 

Numero UA che 
utilizza il numero 
di telefono della 

sede 

Numero di UA che 
utilizza il suppor to 

informatico 

Numero di UA dove le 
chiamate vengono 

registrate su appositi 
moduli 

Piemonte 27 12 06 07 11 08 12 
Lombardia 349 218 10 12 185 81 105 
Liguria 34 11 08 06 08 05 11 
Trentino A. A. 04 04 00 03 02 01 04 
Veneto 237 57 17 31 46 30 37 
Friuli Venezia G. 32 10 03 06 06 03 03 
Emilia Romagna 165 17 10 11 09 12 11 
Toscana 166 50 14 25 50 26 26 
Marche 64 10 10 08 10 02 07 
Umbria 11 04 04 04 04 03 04 
Lazio 05 04 01 02 04 02 02 
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Abruzzo 06 02 02 02 02 02 01 
Molise 01 01 00 01 01 00 00 
Campania 23 08 03 01 06 05 07 
Puglia 19 07 02 03 02 01 04 
Basilicata 17 05 00 00 05 00 00 
Calabria 49 04 02 02 02 01 02 
Sicilia 56 08 03 03 04 02 04 
Sardegna 20 07 07 02 07 01 07 
        
Totale Nazionale 1.285 439 102 129 364 185 247 

 

Tabella n. 3.1 -  Volontar iato  - Filo d’Argento (solo telefonia) – Dati relativi al servizio svolto nel 2005 
 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio 

Numero UA 
che hanno l’attività 

convenzionata 

Volontar i 
impiegati  

Totale ore 
volontar iato svolte 

Piemonte 27 12 00 173 14.846 
Lombardia 349 218 63 1.294 277.127 
Liguria 34 11 07 130 18.017 
Trentino Alto Adige 04 04 01 181 32.895,25 
Veneto 237 57 28 392 177.080 
Friuli Venezia Giulia 32 10 07 97 6.329 
Emilia Romagna 165 17 02 109 24.889 
Toscana 166 50 22 3.482 112.715 
Marche 64 10 04 72 44.181 
Umbria 11 04 01 2.465 31.485 
Lazio 05 04 00 93 8.476 
Abruzzo 06 02 00 07 1.040 
Molise 01 01 00 00 00 
Campania 23 08 01 61 14.432 
Puglia 19 07 00 151 6.233 
Basilicata 17 05 00 37 6.050 
Calabria 49 04 00 54 4.860 
Sicilia 56 08 03 110 16.206 
Sardegna 20 07 03 40 87.971 
      
Totale Nazionale 1.285 439 142 8.948 607.982 
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FILO D’ARGENTO. UA convenzionate (telefonia) 
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Tabella n. 3.2. -  Volontar iato  - Filo d’Argento (solo telefonia) – Dati relativi alle chiamate telefoniche 2005 
 

Motivazioni delle chiamate 
da parte degli utenti (%) 

Le attività sono in 
convenzione con 

 
REGIONI 

Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio Richiesta 
informazioni 

Richiesta 
d’aiuto 

Segnalazioni 
disservizio 

Segnalazioni 
di diritto 
negato 

Altro Enti 
Locali 

Asl Enti 
privati 

Altro 

Piemonte 27 12 29,33 61,08 01,50 02,48 05,61 12 02 02 00 
Lombardia 349 218 09,70 88,20 00,34 00,30 01,73 02 01 *  01 

Liguria 34 11 29,10 60,75 03,52 01,72 04,91 03 00 00 03 
Trentino A. A. 04 04 23,33 60,00 07,33 00,33 09,00 00 00 00 00 
Veneto 237 57 24,38 65,04 02,22 00,94 07,12 28 02 01 01 
Friuli Venezia G. 32 10 35,98 53,74 02,54 00,54 07,20 06 00 00 00 
Emilia Romagna 165 17 16,28 70,72 01,48 00,23 11,29 03 02 01 00 
Toscana 166 50 28,30 63,78 01,54 00,82 05,56 34 11 02 06 
Marche 64 10 35,60 48,50 02,70 00,80 12,40 03 00 01 01 
Umbria 11 04 08,26 81,43 05,21 00,00 05,10 02 00 01 01 
Lazio 05 04 47,00 14,50 02,50 02,50 33,50 03 00 00 01 
Abruzzo 06 02 30,00 40,00 00,00 10,00 20,00 00 00 00 00 
Molise 01 01 75,00 05,00 20,00 00,00 00,00 00 00 00 00 
Campania 23 08 35,65 41,80 11,62 10,92 00,00 02 00 00 00 
Puglia 19 07 19,40 55,20 00,00 01,00 24,40 00 00 00 00 
Basilicata 17 05 100,00 00,00 00,00 00,00 00,00 00 00 00 00 
Calabria 49 04 36,67 40,00 08,33 10,00 05,00 00 00 00 00 
Sicilia 56 08 20,89 41,14 06,33 01,27 30,38 02 00 00 00 
Sardegna 20 07 17,43 47,29 03,86 06,71 24,71 04 01 00 00 
            
Totale Nazionale 1.285 439 32,75 49,38 4,27 2,66 10,94 104 19 08 14 
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*  Per  quanto r iguarda la Lombardia che la convenzione stipulata con la regione (qui considerata nella voce “ altro” ) ha r iguardato la 

coper tura anche della attività di telefonia in 3 comprensor i;  due convenzioni stipulate con i comuni hanno r iguardato 2 comprensor i; 1 

convenzione con la Asl 1 comprensor io. 
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Motivazioni delle chiamate da parte degli utenti (%) dato nazionale

Richiesta d’aiuto
49,38%

Richiesta informazioni
32,75%
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10,94%

Segnalazioni disservizio 
4,27%

Segnalazioni di diritto negato
2,66%
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Motivazione delle chiamate da parte degli utenti (%)
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2.1.2 I Servizi alla persona (faccia a faccia) 

 

I servizi alla persona sono presenti in 724 sedi UA, pari al 57,55 di quelle censite. 

Notevole il risultato relativo alla tipologia di servizio prestato che, ponendo al primo posto accompagnamento/trasporto e 

compagnia confermano quanto detto precedentemente circa l’ importanza della telefonia quale porta di ingresso ai servizi.  

Domanda, dunque, e risposta si integrano vicendevolmente creando una sinergia dove ben emerge la vividità dell’elemento 

relazionale. Talora trasporto e compagnia si equivalgono (T.A.A. e Sicilia) o si staccano di poco, se non addirittura il secondo 

supera il primo (si veda la Toscana). 

Inoltre, rispetto alle precedenti rilevazioni la consegna a domicilio di medicinali stacca, seppur di poco, il segretariato sociale. 

I volontari impiegati sono 10.230 su un totale di 2.338.012 ore dedicate (+628297 rispetto al 2003). 

L’ impegno dei volontari si pone dunque lungo una direzione di continuità e mostra quell’affidabilità che è contrassegno 

distintivo dell’associazione. 

Notare come per il trasporto degli assistiti i mezzi di proprietà dei volontari superino gli altri di gran lunga (2215). Ciò a 

conferma di come la mobilità sia una questione altamente sentita e sovente vissuta come ostacolo alla fruizione dei servizi e 

fonte di isolamento. In tal senso ecco che le due componenti si intrecciano vicendevolmente e vanno a comporre quell’ insieme 

su cui l’attività di volontariato di Auser particolarmente va ad insistere. 

L’ampia gamma di prestazioni va a coprire un totale di 156.012 assistiti che si concentrano maggiormente in Lombardia 

(46,58%) ed Emilia Romagna (12,53%) e Veneto (11,33%) per il Nord; 13,68% per la Toscana che traina le regioni centrali; 
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infine per il Sud la prestazione più alta spetta alla Calabria con 1.841 assistiti. Interessante notare come gli assisti che a loro 

volta partecipano all’attività siano una quota di un certo rilievo, particolarmente concentrata in Lombardia, segno anche questo 

di quell’effetto di empatia fortemente ricercato e voluto. 

Ricaviamo il dato sulla presenza delle assistite per esclusione, per cui le donne risultano essere il 69,17% del totale, contro un 

30,83% di presenza maschile. 

Di questi il 5,24% senza distinzione di sesso, è costituito da immigrati, confermando quest’ultimo dato le potenzialità di Auser 

nella lotta all’esclusione sociale considerata nel suo significato più lato. 

L’11,18% degli assistiti ha un’età inferiore o uguale a sessant’anni e si concentra al Nord (Lombardia ed Emilia Romagna) 

mentre la maggioranza (68,72%) supera i 60 anni e si trova particolarmente densa al Nord. 

Un commento finale sui dati strutturali, sia per quanto riguarda il comparto in oggetto sia per quello di cui al precedente 

paragrafo, mostra come, anche se sono ancora poche le UA dotate di strumenti informatici (il 42,14%), è tuttavia crescente la 

quota di quelle fornite di mezzi appositamente dedicati (540 su 724 hanno mezzi di trasporto di proprietà) Il che conferma un 

miglioramento progressivo delle condizioni logistiche e organizzative che può considerarsi un prosieguo dello sviluppo 

strutturale del Filo d’argento. 
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Tabella n. 4. -  Volontar iato  - Filo d’Argento  - Attività operative di servizi alla persona (faccia a faccia) – Dati strutturali 
 

 
Per  le attività di aiuto alla persona il centro utilizza 

(risposta multipla) 
 REGIONI 

Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
Che svolgono 

I l servizio 
Automobili di 

proprietà Auser 
Automobili di 

volontari 
Pulmini attrezzati di 

proprietà Auser 
Automobili di 

altri 
Ambulanze in 
concessione 

Piemonte 27 21 15 167 02 15 00 
Lombardia 349 230 155 519 49 176 01 
Liguria 34 15 04 37 03 01 00 
Trentino Alto Adige 04 04 01 19 00 00 00 
Veneto 237 125 23 453 20 53 00 
Friuli Venezia Giulia 32 19 08 90 05 08 00 
Emilia Romagna 165 138 69 206 37 36 00 
Toscana 166 94 87 418 13 36 00 
Marche 64 12 01 70 00 07 00 
Umbria 11 09 31 89 03 02 00 
Lazio 05 05 01 12 01 00 00 
Abruzzo 06 01 00 01 00 00 00 
Molise 01 01 00 01 00 01 00 
Campania 23 10 00 09 01 00 00 
Puglia 19 07 00 16 00 01 00 
Basilicata 17 00 00 00 00 00 00 
Calabria 49 15 03 04 00 00 03 
Sicilia 56 08 00 74 00 02 00 
Sardegna 20 10 06 30 02 00 00 
        
Totale Nazionale 1.285 724 404 2.215 136 338 04 
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Tabella n. 4.2 -  Volontar iato  - Filo d’Argento  - Attività operative di servizi alla persona – Dati relativi al servizio svolto nel 2005 
 

Le attività sono in convenzione con 
REGIONI 

Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio 
Enti 

Locali Asl Enti 
privati Altro 

Volontar i 
impiegati 

Tot. ore 
volontar iato 

svolte 
Piemonte 27 21 16 02 02 00 498 32.374 
Lombardia 349 230 173 03 09 09 3.168 612.899 
Liguria 34 15 15 08 00 00 14 17 
Trentino A. A. 04 04 00 00 00 00 218 32.717,25 
Veneto 237 125 69 06 05 03 1.058 241.490 
Friuli Venezia G. 32 19 16 02 00 00 335 17.746 
Emilia Romagna 165 138 94 29 09 04 1.900 863.656 
Toscana 166 94 59 18 11 05 1.982 315.327 
Marche 64 12 08 01 02 01 275 29.300 
Umbria 11 09 07 00 01 00 144 56.240 
Lazio 05 05 02 00 00 00 124 13.150 
Abruzzo 06 01 00 00 00 00 08 1.120 
Molise 01 01 00 00 00 00 00 00 
Campania 23 10 05 00 00 00 137 60.872 
Puglia 19 07 00 00 00 00 93 9.751 
Basilicata 17 00 00 00 00 00 00 00 
Calabria 49 15 02 00 00 00 112 42.872 
Sicilia 56 08 02 00 00 00 157 8.364 
Sardegna 20 10 05 09 05 01 07 117 
         
Totale Nazionale 1.285 724 473 78 44 23 10.230 2.338.012 
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Le attività di servizi alla persona in convenzione

0

20

40

60

80

100

120

Piem
on

te
Lo

m
ba

rd
ia

Lig
ur

ia
Tre

nt
ino

 A
. A

.

Ven
et

o
Friu

li V
en

ez
ia 

G.

Em
ilia

 R
om

ag
na

Tos
ca

na

M
ar

ch
e

Um
br

ia

La
zio

Abr
uz

zo

M
oli

se
Cam

pa
nia

Pug
lia

Bas
ilic

at
a

Cala
br

ia

Sici
lia

Sar
de

gn
a

Si tutte Si alcune
 

 
 



 37 

Le attività di servizi alla persona in convenzione (dato nazionale)

Si tutte
54,48%

Si alcune
45,52%
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Tabella n. 4.3 -  Volontar iato  - Filo d’Argento  - Attività operative di servizi alla persona – Dati relativi al servizio svolto nel 2005 
 

 
Le attività svolte nel 2005 sono state 

(risposta multipla) 
 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio Accompagna-
mento 

trasporto 
assistito 

Compagnia 
Consegna a 
domicilio di 

pasti 

Consegna a 
domicilio di 

spesa e 
medicine 

Organizzazione 
attività 

ricreative 
specifiche 

Segretariato 
sociale 

Sostegni in 
caso di 

violenza e 
truffa 

Altro 

Piemonte 27 21 21 16 05 11 10 11 03 07 
Lombardia 349 230 218 74 56 84 63 79 05 34 
Liguria 34 15 15 09 15 04 13 12 12 06 
Trentino A. A. 04 04 04 04 00 04 02 03 00 02 
Veneto 237 125 113 69 23 62 56 45 03 30 
Friuli Venezia G. 32 19 18 07 04 06 08 05 00 05 
Emilia Romagna 165 138 136 110 35 46 69 66 08 21 
Toscana 166 94 67 78 20 65 54 43 08 24 
Marche 64 12 08 02 08 08 10 01 03 00 
Umbria 11 09 09 08 00 08 04 06 00 02 
Lazio 05 05 02 03 00 03 01 02 01 00 
Abruzzo 06 01 00 00 01 00 01 01 00 00 
Molise 01 01 00 00 00 00 01 01 00 01 
Campania 23 10 05 09 03 10 05 09 03 05 
Puglia 19 07 04 06 00 07 02 05 01 02 
Basilicata 17 00 00 00 00 00 00 00 00 00 
Calabria 49 15 04 05 00 04 03 07 00 03 
Sicilia 56 08 08 08 04 05 09 08 03 08 
Sardegna 20 10 02 10 07 10 00 10 08 10 
           
Totale Nazionale 1.285 724 634 418 181 337 311 314 58 160 
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Filo d'Argento - Attività operative di servizio alla persona
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Attività svolte nel 2005 - Ripartizione Nazionale
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Tabella n. 4.4 -  Volontar iato  - Filo d’Argento  - Attività operative di servizi alla persona – Dati relativi agli utenti 
  

Ripartizione per  classi d’età 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio 

Numero totale 
assistiti Maschi Immigrati Fino ai 60 

anni Oltre i 60 anni 

N. UA con 
assistiti che 

hanno 
partecipato 
all’attività 

Piemonte 27 21 4.457 1.746 592 859 2.971 09 
Lombardia 349 230 72.673 26.452 742 9.876 56.135 116 
Liguria 34 15 1.560 390 00 108 1.452 15 
Trentino Alto Adige 04 04 581 146 186 133 426 03 
Veneto 237 125 17.674 4.941 399 1.253 14.577 63 
Friuli Venezia Giulia 32 19 4.208 1.363 13 417 3.750 04 
Emilia Romagna 165 138 19.555 4.592 5.014 3.005 8.857 10 
Toscana 166 94 21.329 3.500 456 787 6.576 43 
Marche 64 12 1.086 262 37 113 973 06 
Umbria 11 09 3.110 1.512 537 191 2.919 04 
Lazio 05 05 4.287 1.714 02 188 4.099 03 
Abruzzo 06 01 214 62 152 150 64 01 
Molise 01 01 04 02 00 00 04 01 
Campania 23 10 1.212 309 00 71 1.141 03 
Puglia 19 07 190 59 00 28 162 04 
Basilicata 17 00 00 00 00 00 00 00 
Calabria 49 15 1.841 287 00 67 1.774 05 
Sicilia 56 08 903 350 15 04 407 06 
Sardegna 20 10 1.128 400 34 202 926 00 
         
Totale Nazionale 1.285 724 156.012 48.087 8.179 17.452 107.213 296 
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2.4 Servizi alla comunità 

 

La grande diffusione delle attività è attestato dal numero maggiore di UA interessate: 727. 

La concentrazione più alta si rinviene in Emilia Romagna, Lombardia, Veneto e  Toscana. 

Leggermente in calo sul 2003 il numero di volontari impiegati pari a 14.552, ma in crescita il monte ore dedicato: 2.925.827 

(+6.624). 

L’area di intervento prevalente continua a confermarsi la “cura di aree verdi, giardini e parchi pubblici “ (21,64%) e la presenza 

più consistente si registra nelle regioni con maggior radicamento “storico”  di tale tipologia: Emilia Romagna e Lombardia. 

Piuttosto rappresentate anche la “vigilanza davanti alle scuole”  e la “sorveglianza in strutture pubbliche” . 

Ancora una volta le convenzioni sono tutte concentrate al Nord con una nettissima predominanza della Lombardia e della 

Emilia Romagna dove primeggia la presenza dell’Ente locale (77,84% sul totale) quale referente privilegiato. 

Assente l’Abruzzo, la percentuale più alta per quanto riguarda la derivazione dei servizi svolti spetta ai progetti presentati ad 

enti locali o altri committenti su iniziativa dell’associazione, con una ripartizione per Regioni piuttosto omogenea e all’ interno 

della quale si distingue particolarmente quella della Sardegna (93,38%). 

Interessante guardare la “paternità”  dei progetti da cui si può ricavare qualche appunto sul rapporto convenzioni e partner. 

Difatti, se è vero che la percentuale di attività prende le mosse da iniziative dell’associazione, una fetta altrettanto cospicua 

vale per il caso contrario: ossia l’ iniziativa dell’Ente locale. Inoltre, nonostante le differenze di risultato all’ interno delle 

singole regioni, ciò che colpisce è la volontà della maggior parte di queste di trarre spunto ed ausilio da tutte e tre le fonti 

progettuali indicate.  

Esse sono. Liguria, T.A.A., Veneto, Lazio, Umbria, Molise, Campania, Calabria e Sicilia. 
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Il che contiene in sé quella potenzialità di ascolto dei cittadini che si allinea con quella dedizione alla promozione della 

cittadinanza attiva propria di Auser. 

 

 

 

Tabella n. 4.5. -  Volontar iato - Servizi per  la comunità 
 

Le attività sono 
in convenzione con? REGIONI 

Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio Enti locali Asl Enti privati Altro 

Volontar i 
impiegati 

� � � � � � � � �
� � 	 � 
 � � � � � � � �


 � � 	 � � �
Piemonte 27 15 14 01 02 01 284 � � � � � � �
Lombardia 349 211 190 06 10 07 2.720 � � � � 	 
 � �
Liguria 34 20 09 09 01 01 14 	 � �
Trentino Alto Adige 04 02 01 00 00 00 00 � � �
Veneto 237 106 72 04 05 01 133 	 � � �
Friuli Venezia Giulia 32 18 17 00 00 00 249 	 � � � � 	 �
Emilia Romagna 165 146 100 15 14 14 4.818 	 � 
 � � � � � � �
Toscana 166 112 95 13 19 06 4.792 � 	 � � � � � �
Marche 64 22 12 01 01 02 317 � � � 
 � � �
Umbria 11 09 07 01 02 03 464 � � 
 � � � � �
Lazio 05 03 03 00 00 00 28 
 � � 	 � �
Abruzzo 06 02 00 00 00 00 00 � � �
Molise 01 01 00 00 00 00 12 � � �
Campania 23 10 08 00 00 01 441 	 � 
 � � � � �
Puglia 19 07 04 00 00 01 39 
 � 
 � � �
Basilicata 17 01 01 00 00 00 03 � � �
Calabria 49 09 06 00 00 00 65 
 � 	 
 � �
Sicilia 56 18 04 00 00 00 167 � � � 
 � � �
Sardegna 20 15 05 06 09 00 06 
 � � �
        �
Totale Nazionale 1.285 727 548 56 63 37 14.552 � � � � � � � � � �
�
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Le attività in convenzione
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Le attività in convenzione (dato  nazionale)
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Tabella n. 4.6 -  Volontar iato - Servizi per  la comunità 
 

Le attività svolte nel 2005 sono state Nel 2005 i servizi svolti der ivano (%) 
Cura, sorveglianza, 

informazione 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero 
UA 
che 

svolgono 
il servizio 

Cura di 
aree 
verdi, 

giardini e 
parchi 

pubblici 

Vigilanza 
davanti alle 

scuole 

Scuola 
bus Musei o 

mostre 
Strutture 
pubbliche 

Sorveglianza 
in strutture 

sportive 
Altro 

Da progetti 
presentati di 

vostra 
iniziativa agli 
enti locali o 

altri 
committenti 

Da 
sollecitazioni 
provenienti 

dagli enti locali 
o da altri 

committenti 

Da richieste 
provenienti 
dagli utenti 

Piemonte 27 15 03 05 04 03 03 02 10 40,31 41,56 18,13 
Lombardia 349 211 95 89 82 26 68 09 76 24,34 69,07 06,59 
Liguria 34 20 16 04 10 07 03 04 01 01,57 35,61 62,82 
Trentino A. 
A. 

04 02 00 00 00 01 00 00 00 25,00 00,00 75,00 

Veneto 237 106 40 33 15 26 27 06 27 01,97 39,88 58,15 
Friuli 
Venezia G. 

32 18 10 08 11 08 05 00 14 22,85 68,87 08,28 

Emilia 
Romagna 

165 146 118 64 58 79 93 17 57 31,36 61,09 07,55 

Toscana 166 112 54 55 52 31 31 09 46 36,28 51,19 12,53 
Marche 64 22 13 12 09 04 03 04 07 37,36 42,89 19,75 
Umbria 11 09 08 09 05 03 04 02 05 66,14 24,29 09,57 
Lazio 05 03 00 01 00 00 02 00 02 76,67 00,00 23,33 
Abruzzo 06 02 02 00 00 00 00 00 00 00,00 00,00 00,00 
Molise 01 01 00 01 00 00 00 00 00 50,00 00,00 50,00 
Campania 23 10 01 07 01 01 00 00 04 62,50 37,50 00,00 
Puglia 19 07 02 03 00 02 02 00 03 60,00 10,00 30,00 
Basilicata 17 01 00 00 00 00 01 00 01 40,00 60,00 00,00 
Calabria 49 09 02 02 01 00 01 00 04 51,67 08,33 40,00 
Sicilia 56 18 02 05 00 00 00 01 11 40,00 00,00 60,00 
Sardegna 20 15 00 11 03 05 00 02 02 93,38 00,23 06,39 
             
Totale 
Nazionale 

1.285 727 366 309 251 196 243 56 270 42,30 30,58 27,12 
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Volontariato - Servizi per la comunità - Attività svolte nel 2005
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Nel 2005 i servizi svolti derivano (%)

Da progetti presentati di vostra 
iniziativa agli enti locali o altri 

committenti
42,30%

Da richieste provenienti dagli 
utenti

27,12%

Da sollecitazioni provenienti 
dagli enti locali o da altri 

committenti
30,58%
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2.5 Solidarietà internazionale 

 

Anche la solidarietà internazionale si pone come una delle attività consolidate di Auser. 

Essa coinvolge un numero di volontari pari a 1.860 per un totale di 135.122 ore dedicate. 

Le UA che se ne occupano sono per il presente censimento 326. 

Sul complesso delle attività svolte il 24,32% riguarda l’adozione a distanza e quasi il 24% l’aiuto ai paesi in difficoltà. 

Resta comunque consistente l’aggancio con la tematica nazionale  (20%) superato di poco dal partenariato progettuale con altri 

soggetti. Particolarmente significativo l’ impegno di Lombardia e Toscana. 
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Tabella n. 4.7 -  Volontar iato – Solidar ietà internazionale 
 

Indicare la tipologia degli interventi fatti nel 2005 (r isposta multipla) 

REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio 

Partecipazione a 
progetti nazionali 

Auser 

Partenariato su 
progetti di altri 

soggetti 

Accoglienza di 
bambini 

Aiuti a paesi 
in difficoltà 

Adozione a 
distanza 

Volontar iati 
impiegati 

Totale ore 
volontar iato svolte 

Piemonte 27 10 05 05 04 07 02 88 5.501 
Lombardia 349 91 22 25 12 43 38 407 15.357 
Liguria 34 14 00 06 01 05 03 14 17 
Trentino Alto 
Adige 

04 01 01 00 00 00 01 00 00 

Veneto 237 76 00 36 22 06 35 157 180 
Friuli Venezia 
Giulia 

32 23 23 05 01 08 01 42 616 

Emilia Romagna 165 15 08 03 04 06 06 162 3.386 
Toscana 166 61 37 25 12 37 35 688 104.357 
Marche 64 05 04 02 01 05 02 38 190 
Umbria 11 02 01 01 00 00 02 02 10 
Lazio 05 00 00 00 00 00 00 00 00 
Abruzzo 06 01 01 00 00 00 00 00 00 
Molise 01 01 00 00 00 00 00 00 00 
Campania 23 04 02 02 01 02 01 106 4.465 
Puglia 19 07 01 03 00 05 02 20 160 
Basilicata 17 00 00 00 00 00 00 00 00 
Calabria 49 01 01 00 00 00 00 05 120 
Sicilia 56 10 03 01 00 07 05 131 673 
Sardegna 20 04 02 00 04 02 02 00 90 
          
Totale Nazionale 1.285 326 111 114 62 133 135 1.860 135.122 
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3. La promozione sociale 

 

Per quanto riguarda la promozione sociale, il complesso delle ore dedicate è eguale a un totale di 1.302.052, con un insieme di 

16.590 volontari attivi sul campo. 

Al pari del volontariato, la promozione sociale in tutte le sue articolazioni appare bene distribuita tra Nord, Centro e Sud. 

Si notano alcune interessanti varianti all’ interno delle singole ripartizioni. 

Al Nord il comparto trova conferma nella performance della Lombardia (525.754 ore pari al 40,37% del risultato nazionale), 

seguita dall’Emilia Romagna. Al centro la Toscana si pone come regione leader : 180.871 ore totali. 

Infine per il Sud le ore dedicate sembrano variamente ed equamente distribuite, si fa notare tuttavia la prestazione della 

Calabria che accumula nel complesso 58.352 ore. 

Per quel che concerne la suddivisione specifica interna al comparto, le ore risultano ripartite secondo percentuali che 

confermano le precedenti indagini, per quanto riguarda la preminenza delle attività del tempo libero con il 64,4% del totale. 

Mentre si posizionano al secondo posto le attività del turismo con un 13,08% (+3,48%), seguito a breve distanza dalle attività 

culturali (11,9%), quindi dall’educazione degli adulti (7,4%) e dalle attività motorie (3,071%). 

Le attività di socializzazione fanno parte del secondo grande comparto Auser.  

Come anticipato in premessa ne fanno parte tutte quelle funzioni di facilitazione e sostegno alle relazioni tra persone.: tempo 

libero, attività motorie, attività culturali-espressive, turismo ed educazione degli adulti. 

Si tratta di attività in costante crescita ed evoluzione che vanno adattandosi alle mutate esigenze e bisogni di chi ne è fruitore. 

Si torna anche a sottolineare che queste sono strettamente legate al primo comparto, il volontariato, poiché entrambe mirano al 
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dialogo con i cittadini, offrendo possibilità di incontro, spazi per la comunicazione, lo svago, l’approfondimento, in una parola 

rendere le persone protagoniste. 

Anche questo comparto occupa un settore cruciale per l’anziano cui consente di fruire delle relazionalità che oggi sono 

divenute oltremodo difficili, specie per le nuove modalità degli scambi. Auser cerca di superare questo ostacolo ponendo cura 

e attenzione particolari verso le richieste e i bisogni del trovarsi con altre persone per condividere momenti di crescita comune 

ma anche semplice svago. Il che ne fa un’esperienza pregna di significato sostanziale contro la crescente marginalizzazione ed 

esclusione del vivere odierno. Sono questi i valori che Auser rappresenta e che veicola e sono quelli che si concretizzano nella 

funzione di sviluppo della solidarietà e nella creazione dei beni relazionali. 

Per quanto riguarda poi l’educazione degli adulti, essa si è inserita nel secondo blocco di attività in quanto più in linea con 

l’ intenzione della promozione sociale di comprendere elementi che siano funzionali a quella costruzione di relazioni e apertura 

alla comunicazione di cui tacevasi riferimento poco sopra. 

Le convenzioni risultano meno presenti e si concentrano particolarmente nella regione Veneto. 

 

 

 

 3.1 Il tempo libero 

La gran parte delle UA operanti nella promozione sociale prevede attività dedicate al tempo libero: 679, quasi il 54% di quelle 

censite. La maggiore concentrazione si rinviene al Nord, Lombardia e Veneto in testa. 

I volontari impegnati sono 8.401 per un totale di 838.661 ore. 

Il monte ore e le prestazioni erogate appaiono abbastanza omogenee nella loro distribuzione territoriale. 



 53 

 

 3.2 Esercizio fisico 

279 sedi (+ 65 sul 2003 e ripartite in tutte le regioni) con un numero complessivo di 757 volontari sono impegnate in questo 

ambito. 

Il monte ore è pari a un totale di 39.988.  

Particolare dato quello relativo agli insegnati il cui ammontare più elevato è relativo ai privati: 507, il che testimoni l’ impegno 

e la professionalità nell’organizzazione delle attività. 

 

 3.3 Attività culturali ed espressive 

Laboratori artigianali, seminari, musica, teatro…472 sono le UA che presiedono tali attività, con una concentrazione 

particolarmente elevata in Veneto. 

I volontari addetti sono 2.932 con un impegno di 155.609 ore dedicate. Anche in questo caso gli insegnati sono per la maggior 

parte privati (quasi il 69%), il che dà ancora una volta idea di quel voler mettere in campo esperienze relazionali in cui persone 

con differenti competenze, possano incontrarsi e trarre reciproco giovamento. Da notare per Sicilia e Calabria la buona 

concentrazione di UA dedicate a questo comparto (insieme il 57% delle UA meridionali attive nel servizio). 

3.4 Turismo sociale 

Anche per il 2005 il Turismo sociale mantiene il secondo posto all’ interno del comparto e mostra segnali di continua crescita. 

Le Ua dedicate sono 634 (+ 222 rispetto al dato 2003) per un totale di 170.396 ore cui si sono dedicati 2.202 volontari. 

Gite (viaggi che non superano i tre giorni) e soggiorni (oltre i tre giorni) sono le attività più seguite, variamente distribuite per 

regione, ma confermano ancora la maggiore concentrazione in Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e Toscana (regioni che 
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possono considerarsi, dati alla mano, i centri organizzativi di riferimento per Auser). Notevole per le gite anche il risultato 

della Sicilia (il 34% del totale nazionale) che al Sud risultano essere largamente preferite, mentre restano più contenuti i 

risultati per le regioni del centro. 

Per quanto riguarda le convenzioni in questo settore vengono meno in ausilio, se ne rinviene una forte presenza solo in Veneto 

mentre sono praticamente nulle per il Centro e il Sud. 

In media ogni UA ha organizzato almeno uno tra gite, viaggi e soggiorni, con differenti valori tra regioni che elevano il dato, 

tranne quelle di Molise e Campania per cui è pari a zero il numero dei viaggi organizzati. 

I partecipanti mantengono lo stesso trend della precedente rilevazioni, ossia in maggior numero nel turismo breve (gite), 

gestibile da Auser in forma diretta senza l’obbligo di ricorrere a tour operators: 57.192 (+ 17.800 sul 2003) contro i 24.657 dei 

soggiorni. Superano i soggiorni i viaggi più lunghi che coprono il 28% delle adesioni totali. 

All’ interno delle singole regioni si notano poi alcune differenze, per cui in alcune aree del Nord la presenza ai soggiorni è 

maggiormente diffusa (Liguria, Veneto) rispetto alle gite. 

 

 

 

3.5 Educazione degli adulti 

Questo settore del comparto è una realtà ormai fortemente consolidata. L’associazione vuole incentivare la crescita culturale e 

civile, l’affermazione intellettuale dell’ individuo e la sua autonomia, favorire l’ integrazione e la partecipazione degli anziani 

all’ interno della società. La sfida, in coerenza con i valori e i principi dell’Auser, è di raggiungere anche quella che è definita la 
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“domanda debole” , di coinvolgere cioè gli adulti e gli anziani più a rischio di emarginazione, che magari non conoscono le 

attività organizzate o che non riescono a esprimere e concretizzare i propri interessi. 

Il numero delle UA che prestano il servizio è pari a 233 (+ 103 rispetto al 2003), con 2.298 (+ 618) volontari impegnati e un 

monte di 97.398 ore.  

Le UA di educazione sono presenti in tutte le Regioni tranne il T.A.A., nel 2003 lo stesso riscontro le dava mancanti oltre che 

in questa regione anche in Molise e Valle d’Aosta. 

Notevoli i numeri di Lombardia (39) e Veneto (82), e per il Sud la buona presenza rilevabile in Sicilia (27 sedi). Ancora 

Lombardia e Veneto sono protagoniste del maggior numero di prestazioni erogate, ma da segnalarsi sono anche i discreti 

risultati di Umbria e Sicilia. 

L’attività didattica nel 2005 ha visto impegnati 653 persone tra insegnanti e volontari, di cui questi ultimi hanno coperto la 

quota più alta (55,13%). 

Da notare il risultato delle Marche per il numero di volontari impiegati che quasi eguaglia quello del Veneto (81 contro 83) e 

della Basilicata. 

Mentre Umbria e Puglia hanno utilizzato un numero maggiore di insegnanti. 

Su 231 corsi organizzati, il 48,4% è stato a titolo gratuito. 

Escluse Campania e Calabria (non si considera il T.A.A. che non ha dato risposte su questo segmento), tutte le altre regioni 

godono di contributi e finanziamenti esterni, di cui la maggior densità spetta al Veneto. Il numero rimane molto esiguo, tuttavia 

nel complesso il risultato non scoraggia poiché esse riguardano comunque più della metà delle UA interessate (nel 2003 solo il 

28% delle UA godeva di contributi). 
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Le erogazioni provengono in larga misura dall’Ente locale e affluiscono al Nord (Lombardia, Liguria e Veneto pari al 75% del 

totale), mentre Istituzioni pubbliche hanno un certo peso in Veneto ma insieme ad Altri enti, Sindacato e Privati non risultano 

particolarmente influenti altrove, ove gli apporti restano molto bassi. 

Tuttavia, sebbene i contributi risultino modestamente spalmati nelle altre regioni, il fatto che solo tre (5 nel 2003) non ne 

facciano riferimento è comunque indice positivo. 
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Tabella n. 5 -  Promozione Sociale  - Tempo L ibero (ristoro, ballo, giochi da tavolo, azioni di solidarietà, feste, altro) 
 

REGIONI 
Numero UA 

questionar i raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio 

Totale volontar i 
nel 2005 

Totali ore 
volontar iato 

svolte 

*Numero delle 
presenze 

Numero UA che 
hanno le attività 
in convenzione 

Piemonte 27 15 196 20.936 21.828 02 
Lombardia 349 213 2.720 415.700 346.746 49 
Liguria 34 25 63 07 08 08 
Trentino Alto Adige 04 01 17 1.518 310 00 
Veneto 237 127 00 111 112 126 
Friuli Venezia Giulia 32 18 173 9.346 12.860 05 
Emilia Romagna 165 41 1.175 70.196 18.982 02 
Toscana 166 74 1.493 125.478 46.558 08 
Marche 64 36 441 72.590 10.497 01 
Umbria 11 05 55 9.070 700 00 
Lazio 05 02 24 6.264 145 00 
Abruzzo 06 04 69 1.688 1.330 00 
Molise 01 01 20 4.000 00 00 
Campania 23 15 62 10.634 1.250 04 
Puglia 19 14 361 2.990 3.209 01 
Basilicata 17 05 68 5.650 1.390 01 
Calabria 49 29 141 49.781 3.486 00 
Sicilia 56 44 414 29.415 4.732 01 
Sardegna 20 10 909 3.287 2.358 02 
       
Totale Nazionale 1.285 679 8.401 838.661 476.501 210 
 
 
 
*  N.B.: in questa e nelle successive analoghe tabelle, il numero delle presenze non può essere confuso con il numero degli utenti, per  la possibilità che la 
stessa persona svolga diverse e/o r ipetute attività nello stesso comparto. 
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Tabella n. 5.1 -  Promozione Sociale  - Esercizio fisico 
 

 
Insegnanti 

 REGIONI 

Numero 
UA 

questionar i 
raccolti 

Numero 
UA 
che 

svolgono 
il servizio 

Totale 
volontar i 
nel 2005 

Totali ore 
volontar iato 

svolte 

Numero delle 
presenze 

Privati Volontari 

Numero UA che 
hanno le attività 
in convenzione 

Piemonte 27 06 17 674 351 02 04 00 
Lombardia 349 34 105 5.233 2.662 21 16 06 
Liguria 34 15 00 00 17 20 01 15 
Trentino Alto Adige 04 01 08 450 25 00 01 00 
Veneto 237 76 00 166 167 171 81 76 
Friuli Venezia Giulia 32 14 91 1.646 771 07 08 04 
Emilia Romagna 165 21 59 10.193 3.396 05 03 04 
Toscana 166 37 251 6.511 1.379 25 15 08 
Marche 64 08 56 3.041 1.062 11 01 00 
Umbria 11 02 03 110 65 02 01 00 
Lazio 05 02 12 3.220 192 01 00 00 
Abruzzo 06 04 16 412 150 07 08 00 
Molise 01 01 01 60 10 01 00 00 
Campania 23 06 22 2.512 400 03 03 03 
Puglia 19 11 39 315 413 06 06 01 
Basilicata 17 02 06 60 15 00 01 00 
Calabria 49 03 05 50 110 02 01 00 
Sicilia 56 26 51 5.188 1.059 04 20 02 
Sardegna 20 10 15 147 1.159 219 12 09 
         
Totale Nazionale 1.285 279 757 39.988 13.403 507 182 128 
�
 
 

�
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Tabella n.5.2 - Promozione Sociale  - Attività culturali ed espressive (laboratori artigianali, seminari, musica, teatro, etc…) 
 
 

 
Insegnanti 

 REGIONI 
Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero 
UA 
che 

svolgono 
il servizio 

Totale 
volontar i 
nel 2005 

Totali ore 
volontar iato 

svolte 

Numero delle 
presenze 

Privati Volontari 

Numero UA che 
hanno le attività 
in convenzione 

Piemonte 27 15 113 9.654 2.428 06 15 03 
Lombardia 349 88 532 50.767 30.870 18 66 04 
Liguria 34 14 00 00 13 16 01 13 
Trentino Alto Adige 04 02 12 564 257 00 01 00 
Veneto 237 156 00 153 153 171 34 156 
Friuli Venezia Giulia 32 08 51 1.566 724 00 13 03 
Emilia Romagna 165 40 1.119 10.308 3.180 04 07 04 
Toscana 166 37 386 22.068 2.961 10 39 06 
Marche 64 15 70 39.900 1.109 03 05 01 
Umbria 11 03 05 500 00 00 01 01 
Lazio 05 03 37 1.100 70 00 10 01 
Abruzzo 06 05 35 3.708 1.050 08 42 00 
Molise 01 01 05 200 05 01 00 00 
Campania 23 10 58 3.680 902 04 16 01 
Puglia 19 10 54 455 113 06 15 02 
Basilicata 17 04 75 00 730 01 23 01 
Calabria 49 15 98 4.394 2.205 00 14 00 
Sicilia 56 32 274 6.365 1.492 02 29 00 
Sardegna 20 14 08 227 2.047 539 10 14 
         
Totale Nazionale 1.285 472 2.932 155.609 50.309 789 341 210 
�
 
 
 
 
 



 60 

 
 
Tabella n.5.3 - Promozione Sociale  - Tur ismo Sociale 
 

Numero UA 
che hanno 
soggiorni 

organizzati in 
convenzione 

Numero dei 
par tecipanti a: REGIONI 

Numero 
UA 

questiona
r i raccolti 

Numero 
UA 
che 

svolgono 
il servizio 

Totale 
volontar i 
nel 2005 

Totali ore 
volontar iat

o svolte 

Piccole gite 
organizzate 

Viaggi 
organizzati 

Soggiorni 
organizzati 

Si 
tutti 

Si 
alcuni 

Gite Viaggi Soggior-
ni 

Piemonte 27 10 161 56.690 82 27 35 02 02 4.431 744 1.997 
Lombardia 349 176 691 35.332 478 120 146 17 06 21.177 3.052 6.120 
Liguria 34 20 00 11 12 12 14 14 03 11 3.412 455 
Trentino A. A. 04 02 22 1.640 12 02 12 01 00 507 90 600 
Veneto 237 191 00 111 113 113 183 175 16 159 18.061 2.964 
Friuli Venezia G. 32 17 74 2.928 82 29 16 00 01 4.317 2.150 1.030 
Emilia Romagna 165 23 132 14.784 149 29 119 02 02 / / / 
Toscana 166 62 438 22.776 219 44 155 52 10 10.849 1.210 7.150 
Marche 64 17 63 2.946 64 06 10 00 00 2.589 142 333 
Umbria 11 04 21 3.115 16 05 09 00 01 1.090 190 500 
Lazio 05 03 16 9.016 10 13 00 00 00 451 581 00 
Abruzzo 06 06 52 320 60 11 06 00 00 875 50 47 
Molise 01 01 30 300 70 00 01 00 01 300 00 00 
Campania 23 15 40 1.584 65 00 09 00 00 2.834 00 360 
Puglia 19 10 108 1.295 58 06 05 00 01 2.153 500 250 
Basilicata 17 06 18 530 18 05 01 00 01 940 245 18 
Calabria 49 18 62 3.709 35 03 00 00 00 1.328 90 00 
Sicilia 56 40 265 13.070 99 32 51 01 03 3.173 1.388 1.242 
Sardegna 20 13 09 239 843 58 39 04 09 08 09 1.591 
             
Totale Nazionale 1.285 634 2.202 170.396 2.485 515 811 268 56 57.192 31.914 24.657 
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Promozione Sociale  - Turismo Sociale
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Numero dei partecipanti a:

Soggiorni
21,67%

Viaggi
28,05%

Gite
50,27%
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Tabella n. 5.4 - Promozione Sociale  - Educazione degli adulti (università dell’età libera) 
 

 
Da par te di chi? 

 REGIONI 

Numero 
UA 

questiona
r i raccolti 

Numero 
UA 
che 

svolgono 
il servizio 

Totale 
volontar i 
nel 2005 

Totali ore 
volontar iato 

svolte 

Numero delle 
presenze 

Numero di UA 
che godono di 
contr ibuti e 

finanziamenti 
esterni 

Enti 
Locali 

Istituzioni 
pubbliche 

Altri 
enti 

Sindacato Privati 

Piemonte 27 06 34 1.298 717 03 03 00 01 00 02 
Lombardia 349 39 364 18.722 10.064 16 13 02 01 02 04 
Liguria 34 21 00 00 19 19 18 01 00 00 00 
Trentino Alto Adige 04 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 
Veneto 237 82 585 25.934 41.095 49 41 14 06 02 08 
Friuli Venezia Giulia 32 05 338 4.712 808 03 01 00 01 00 01 
Emilia Romagna 165 06 167 2.520 1.068 02 02 01 01 01 01 
Toscana 166 09 56 4.038 1.198 04 02 00 02 00 03 
Marche 64 03 26 2.376 504 01 00 01 00 00 01 
Umbria 11 06 69 9.608 3.758 04 04 02 00 00 01 
Lazio 05 05 10 360 136 01 00 00 00 01 00 
Abruzzo 06 02 35 3.840 280 02 01 01 00 01 00 
Molise 01 01 06 600 35 01 01 00 00 00 00 
Campania 23 03 54 7.498 770 00 00 00 00 00 00 
Puglia 19 05 66 750 1.535 05 02 04 00 01 00 
Basilicata 17 03 71 4.900 905 03 02 01 02 00 02 
Calabria 49 03 26 418 782 00 00 00 00 00 00 
Sicilia 56 27 388 9.750 2.186 02 01 01 02 00 00 
Sardegna 20 07 03 74 444 07 04 07 03 01 02 
            
Totale Nazionale 1.285 233 2.298 97.398 66.304 122 95 35 19 09 25 
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Tabella n. 5.6 - Promozione Sociale  - Educazione degli adulti (università dell’età libera) 
 

Svolgono attività didattica Nel 2005 i corsi sono stati 
REGIONI 

Numero UA 
questionar i 

raccolti 

Numero UA 
che svolgono 

il servizio Volontari Insegnanti Tutti a 
pagamento 

Gratuiti Alcuni a 
pagamento 

Piemonte 27 06 07 05 01 04 01 
Lombardia 349 39 27 23 14 15 10 
Liguria 34 21 21 02 19 00 02 
Trentino Alto Adige 04 00 00 00 00 00 00 
Veneto 237 82 83 79 17 37 31 
Friuli Venezia Giulia 32 05 05 00 02 02 01 
Emilia Romagna 165 06 14 03 01 03 02 
Toscana 166 09 04 05 02 05 01 
Marche 64 03 81 03 01 01 01 
Umbria 11 06 13 40 00 06 00 
Lazio 05 05 03 02 00 03 00 
Abruzzo 06 02 03 03 00 00 02 
Molise 01 01 06 00 00 00 00 
Campania 23 03 03 01 00 02 01 
Puglia 19 05 26 108 01 02 02 
Basilicata 17 03 37 00 01 02 00 
Calabria 49 03 03 01 01 02 00 
Sicilia 56 27 24 04 00 25 01 
Sardegna 20 07 00 14 04 03 00 
        
Totale Nazionale 1.285 233 360 293 64 112 55 
 
 
 


